
 
 

  

  

 

 

All’Amministrazione Comunale di  

 ............................................................................................  

Al Responsabile della prevenzione della 
corruzione 

Al Responsabile della trasparenza (1) 
 

 
OGGETTO: Dichiarazione di insussistenza di cause incompatibilità 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

(ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N 445) 

 

La sottoscritta Frongia Tonina, nata a Quartu Sant’Elena il 13 luglio 1973 in qualità di responsabile dell’area 

amministrativa consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di 

formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 DPR 445/2000, sotto la sua personale 

responsabilità 

DICHIARA 

l’insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 
39/2013, ed in particolare:  

ai fini delle cause di inconferibilità: 

di non trovarsi nelle cause di inconferibilità di cui all’art. 7 comma 2 del D.lgs. 39/2013 come di seguito 
riportato:  

“2. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della 
provincia, del comune o della forma associativa tra comuni che conferisce l’incarico, ovvero a 
coloro che nell’anno precedente abbiano fatto parte della giunta o del consiglio di una provincia, di 
un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione, nella stessa regione dell’amministrazione locale che conferisce 
l’incarico, nonché a coloro che siano stati presidente o amministratore delegato di enti di diritto 
privato in controllo pubblico da parte di province, comuni e loro forme associative della stessa 
regione, non possono essere conferiti:  

a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune 
con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione;  

b) gli incarichi dirigenziali nelle medesime amministrazioni di cui alla lettera a); 

c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale; 

d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico da parte di una 
provincia, di un comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma 
associativa tra comuni avente la medesima popolazione”. 

(Le inconferibilità non si applicano ai dipendenti della stessa amministrazione, ente pubblico o ente 
di diritto privato in controllo pubblico che, all’atto di assunzione della carica politica, erano titolari di 
incarichi.) 

 
(1) Il Responsabile della Trasparenza di norma coincide con il Responsabile della prevenzione della corruzione individuato nella figura 
del Segretario comunale, salvo diversa e motivata determinazione. 

Verifica assenza cause di inconferibilità e incompatibilità 
componenti organi di indirizzo politico 

Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39: “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 

dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190” 



ai fini delle cause di incompatibilità: 

di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 11 comma 2 del D.Lgs. 39/2013 come di 
seguito riportato: 

“2. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni regionali e gli incarichi di 
amministratore di ente pubblico di livello regionale sono incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha conferito 
l’incarico;  

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune 
con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione della medesima regione;  

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in 
controllo pubblico da parte della regione”.  

di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 11 comma 3 del D.Lgs. 39/2013 come di seguito 
riportato: 

“3. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione nonché gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale 
sono incompatibili:  

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune o 
della forma associativa tra comuni che ha conferito l’incarico;  

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione dell’amministrazione locale che 
ha conferito l’incarico;  

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo 
pubblico da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione abitanti 
della stessa regione”.  

di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12 comma 1 del D.Lgs. 39/2013 come di 
seguito riportato:  

“1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e 
negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con l’assunzione e il 
mantenimento, nel corso dell’incarico, della carica di componente dell’organo di indirizzo nella 
stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito l’incarico, ovvero con 
l’assunzione e il mantenimento, nel corso dell’incarico, della carica di presidente e amministratore 
delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l’incarico”.  

di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12 comma 3 del D.Lgs. 39/2013 come di 
seguito riportato: 

“3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e 
negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili:  

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata; 

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune 
con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione della medesima regione; 

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo 
pubblico da parte della regione”. 

di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12 comma 4 del D.Lgs. 39/2013 come di 
seguito riportato: 

“4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e 
negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione; 

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune 
con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione dell’amministrazione 
locale che ha conferito l’incarico; 

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo 
pubblico da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della 
stessa regione”.  



di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 13 comma 2 del D.Lgs. 39/2013 come di 
seguito riportato: 

“2. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico 
di livello regionale sono incompatibili:  

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune 
con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione della medesima regione;  

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo 
pubblico da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della 
medesima regione”.  

di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 13 comma 3 del D.Lgs. 39/2013 come di seguito 
riportato: 

“3. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico 
di livello locale sono incompatibili con l’assunzione, nel corso dell’incarico, della carica di 
componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della 
medesima regione”. 

di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 14 comma 2 del D.Lgs. 39/2013 come di seguito 
riportato: 

“2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende 
sanitarie locali di una regione sono incompatibili:  

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata ovvero 
con la carica di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo 
pubblico regionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio 
sanitario regionale;  

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune 
con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione della medesima regione;  

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo 
pubblico da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della 
stessa regione”.  

Il Sottoscritto si impegna a comunicare al Responsabile della prevenzione della corruzione e al 
Responsabile della Trasparenza, tempestivamente eventuali variazioni del contenuto della presente 
dichiarazione e a rendere, se del caso, una nuova dichiarazione sostitutiva. 

Trattamento dati personali: 

Il/La Sottoscritto/a dichiara di essere informato/a, tramite apposita informativa resa disponibile dall’ente a 
cui è indirizzato il presente documento, ai sensi e per gli effetti degli articoli 13 e seg. del Regolamento 
Generale sulla Protezione dei Dati (RGPD-UE 2016/679), che i dati personali raccolti saranno trattati, anche 
con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 
istanza/dichiarazione viene resa; 

 
 

  
 

Il dichiarante 

…………………..…………………….………………… 
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